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Annibale Carracci 

 

Cristo e la Samaritana al pozzo è un dipinto realizzato da Annibale Carracci fra 
il 1594 e il 1595. 

Le sue dimensioni sono di 170 centimetri di altezza per 225 centimetri di 
larghezza e si presenta quindi come un grande rettangolo con il lato maggiore 
in orizzontale. 

Si tratta di un olio su tela, dipinto in modo realistico: il pittore ha voluto cioè 
ritrarre i personaggi e il paesaggio con forme e colori come li può percepire 
l’occhio umano.  

Il quadro fa riferimento a un episodio del Vangelo di Giovanni, in cui si 
racconta dell’incontro, in prossimità di un pozzo, fra Gesù e una donna della 
Samaria; ad essa Gesù spiega la differenza fra la fede, che disseta per sempre, 
e l’acqua del pozzo, che può dissetare solo temporaneamente. 

Il soggetto del quadro raffigura quindi, in primo piano, Gesù mentre parla alla 
Samaritana vicino a un pozzo presso cui la donna si è recata; in secondo 
piano, alcuni discepoli osservano incuriositi la scena o la commentano tra di 
loro. 

L’ambientazione è in luce diurna in un paesaggio naturale con scarni elementi 
architettonici e uno sfondo collinare con centri abitati in lontananza. 

Il punto di vista adottato dal pittore è frontale rispetto alla scena e i 
personaggi principali sono ritratti a figura intera. 

  



 

 

Per descrivere meglio l'opera, proviamo ora a immaginarla suddivisa in 9 
settori di uguali dimensioni, ottenuti incrociando tre colonne e tre righe. A ogni 
settore, per convenzione, diamo la numerazione usata nelle tastiere 
telefoniche. Da sinistra a destra: 1, 2, 3 nella fascia superiore; 4, 5, 6 nella 
fascia centrale; 7, 8, 9 nella fascia inferiore. Descriveremo dapprima ciò che 
risulta più prossimo all’osservatore, per poi proseguire con quanto risulta via 
via più distante, fino agli elementi di sfondo. 

La Samaritana è la figura in primo piano, in piedi al centro del dipinto, nella 
parte inferiore del settore 2 e nei settori 5 e 8. È una giovane donna, con il 
corpo rivolto verso lo spettatore ma la testa girata verso Gesù, che si trova 
nella parte destra della tela: sembra intenta ad ascoltarlo, quasi assorta, 
tenendo lo sguardo rivolto verso terra. Il volto, che ci mostra il profilo destro, 
ha lineamenti regolari e un incarnato chiaro con un leggero arrossamento sulla 
guancia.  Ha i capelli morbidamente raccolti in un panno bianco avvolto dietro 
alla testa. La donna, di aspetto florido, indossa una lunga tunica bianca e un 
mantello giallo oro, che dalla sua spalla sinistra si appoggia morbido sul 
braccio. Il mantello ricade sul bacino fino alle gambe, trattenuto dalla mano 
sinistra , come per evitare di inciampare nel lungo tessuto. Più sotto sporgono i 
piedi nudi, tenuti uno davanti all’altro; un piede tocca già il terreno alla base 
dei gradini. La donna, infatti, ha quasi disceso i due gradini del pozzo e sembra 
fermarsi improvvisamente, trattenuta dalle parole dell’uomo. 

Gesù occupa la parte inferiore del settore 3 e i settori 6 e 9 del dipinto e per 
chi osserva risulta di poco arretrato rispetto alla Samaritana. È seduto 
frontalmente su un cumulo di rocce che è addossato al pozzo e che ricade in 
parte sui due gradini anteriori. È rappresentato come un giovane uomo, con i 
capelli lunghi castani e un accenno di barba sul volto; ha il capo e lo sguardo 
rivolti verso la Samaritana e tiene la bocca chiusa: assume così un’espressione 
dolce, ma anche ferma, propria di chi sa essere autorevole. Tiene il braccio 
destro piegato, con il gomito appoggiato sul bordo anteriore del pozzo e la 
mano aperta sul petto. Con il braccio sinistro compie un gesto ampio: lo tiene 
disteso di lato e leggermente indietro e in alto, verso la parte destra del 
dipinto; l’indice è puntato, come a mostrare qualcosa di lontano. 

Le gambe sono discoste fra loro e i piedi nudi poggiano sulle rocce ad altezze 
diverse: il piede destro è più in alto e il ginocchio raggiunge l’altezza del bordo 
del pozzo, mentre il piede sinistro è più in basso e la gamba così resta più 
distesa. 

Veste una lunga tunica di un rosa intenso e un manto blu, posato 
morbidamente di traverso sulle gambe.  



 

 

Sempre in primo piano, dietro la Samaritana e Gesù, c’è il pozzo circolare in 
pietra, che sorge su un basamento rialzato di due gradini rispetto al suolo. Sul 
basamento, appoggiati alla parete del pozzo, troviamo un secchio panciuto con 
scanalature verticali – a sinistra della Samaritana per chi guarda - e un’anfora 
– tra la Samaritana e Gesù - vicino alla quale una corda scende fino a toccare il 
suolo, di fianco al piede sinistro della donna. 

In secondo piano sono raffigurati cinque discepoli, appena tornati da un 
villaggio dove erano andati a fare provvista di cibo. Uno di essi, raffigurato al 
limite del dipinto, nel settore 1 e 4 e più vicino alla scena in primo piano, è un 
giovane che rivolge uno sguardo rispettoso e al contempo incuriosito 
all’inatteso discorso che Gesù sta facendo alla donna. È vestito con una tunica 
verde al polpaccio e un mantello rosso, che solleva per contenere alcune 
pagnotte.  

Tra i settori 1, 4 e 2, 5, dietro al pozzo, sono raffigurati altri due discepoli più 
attempati che parlano fra loro; uno dei due indica Gesù e la Samaritana. Un 
po’ più arretrata è un’altra coppia di discepoli, che parlano anch’essi fra di loro 
e di cui vediamo solo le teste nel settore 2. 

Nella scena ha una parte molto importante il paesaggio. Dietro al pozzo, sono 
visibili la parte inferiore di una colonna antica e alcuni alti cespugli scuri, che 
fanno da sfondo alle due figure principali. Nel settore 3, dietro il braccio e la 
mano di Gesù che sembra indicare un punto lontano, si scorge la porta di 
accesso a un altro abitato. 

Più in lontananza, in corrispondenza del settore 2, sotto un sottile squarcio di 
cielo azzurro venato da nuvole, è visibile su un’altura il profilo di una città 
fortificata, con le mura e una torre. Nel settore 1 un sentiero, su cui 
camminano due figure appena abbozzate, sale sulla collina, che inizia dietro ai 
discepoli, e si inoltra tra alcuni alberi. 

La luce proviene dall’alto a destra del dipinto ed è più intensa sulla scena in 
primo piano dove si trovano Gesù e la Samaritana, il pozzo, l’anfora e il 
secchio. In questa zona il contrasto tra luce e ombra è molto deciso: il volto di 
Gesù per metà è in ombra, così come il mantello della Samaritana; il volto 
della Samaritana e la parte alta della sua tunica bianca sono in piena luce; le 
ombre portate dell’anfora sul pozzo e del pozzo stesso sul gradino a sinistra 
sono marcate. L’intensità della luce va diminuendo man mano che ci si 
allontana dal primo piano. 

  



 

 
 

Nell’insieme, il paesaggio collinare è dominato dai toni del grigio-marrone e del 
verde scuro, mentre il cielo nuvoloso ha squarci di azzurro. Su questo sfondo, 
si distinguono gli abiti colorati dei personaggi, più brillanti, perché 
maggiormente illuminati, quelli di Gesù e della Samaritana, meno intensi quelli 
dei discepoli.   
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